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Tutts cid basta per definire Badas.

E s prima volta cle i lui si parla in una rivista: e
nei giornali egli non ha avuto che la fuggevole e conliale
condizcendenza dei cronisti frettolosi. Quindi per oggi
possiamo anche noi chiudere, paghi di questa priorita
gnadagnataci presentandolo ai lettori prima degli altri.

Molto resterebbe ancora da dire tuttavia, e molto cer-
tamente e meglia si potriv dire di Badas quando gli affi-
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Potremmo avere allora nna sicurs prova del suo ingegno
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Ma guesto non dipende da lui, dipende dall'intelligenza
degli altri. Eppur I'ingegno — ha detto una volta Papini
— ha bisogno, come Pamore, di corrispondenza, di sim-
patia, d’un clima pid caldo intorno... Altrimenti intri-
stisce senza produrre niente.
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